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Mi limitavo ad amare te  

Postorino, Rosella  

Giangiacomo Feltrinelli 
Editore 2023  

 

Inventario 90608  
Collocazione NARRATIVA 
POSTR 02 ITALIANA  
 

 

Si esiste interi solo prima di nascere. Ma quello strappo è la vita. Omar ha dieci anni e passa le 
giornate alla finestra sperando che sua madre torni: da troppi giorni non viene, e lui non sa più 
nemmeno se è viva. Suo fratello gli strofina il naso sulla guancia per fargli il solletico, ma non 
riesce a consolarlo. Senza la madre il mondo svapora. Solo Nada lo calma, tenendolo per mano: 
soltanto lei, con i suoi occhi celesti, è per Omar un desiderio. Ha undici anni, sulla fronte una vena 
che pulsa se qualcuno la fa arrabbiare, e un fratello, Ivo, grande abbastanza da essere arruolato. 
Nada e Omar sono bambini nella primavera del 1992, a Sarajevo. Per allontanarli dalla guerra, una 
mattina di luglio un pullman li porta via contro la loro volontà. Se la madre di Omar è ancora viva, 
come farà a ritrovarlo? E se Ivo morisse combattendo? In viaggio per l'Italia, lungo strade ridotte in 
macerie, Nada conosce Danilo, che ha mani calde e una famiglia, al contrario di lei, e che un giorno 
le fa una promessa. Nessuna infanzia è spensierata, ciascuno di noi porta con sé le sue ferite, ma 
anche quando ogni certezza sembra venire meno, possiamo trovare un punto fermo attorno al quale 
far girare tutto il resto. Mi limitavo ad amare te entra nelle fibre del lettore colpendo quel punto 
come una freccia. Ispirato a una storia vera, è un romanzo di ampio respiro, di formazione, di guerra 
e d'amore, che si colloca a pieno titolo nella tradizione del grande romanzo europeo. Con la sua 
scrittura precisa e toccante, Rosella Postorino torna a indagare le nostre questioni private, quelle che 
finiscono per occupare il centro dei pensieri e delle azioni degli esseri umani anche nel mezzo dei 
rivolgimenti storici più scioccanti. Così, mentre infuria il conflitto che per primo in Europa ha 
spezzato una lunga pace, ecco che ci interroghiamo sull'"inconveniente di essere nati". Come si 
diventa grandi quando da piccoli si è stati amati malamente? E chi può mai dire di essere stato 
amato come e quanto avrebbe voluto? Nada, Omar e Danilo scoprono presto nel legame che li 
unisce, e che li spinge a giurarsi fedeltà eterna oppure a tradirsi, la più grande risorsa per una 
possibile salvezza. 
 
 



 

Il secondo piano  

Armeni, Ritanna  

narrativa Ponte alle Grazie 
2023  

 

Inventario 90606  
Collocazione NARRATIVA 
ARMER 01 ITALIANA  
 

 

In un convento francescano di periferia, tra i profumi del giardino e un nuovo quartiere in 
costruzione, suor Ignazia e le sue sorelle si trovano nella surreale situazione di ospitare al piano 
terra un'infermeria tedesca e al secondo alcune famiglie sfuggite per miracolo al rastrellamento del 
Ghetto. A separarli, solo una scala e l'audacia mite di chi non esita a mettersi in gioco fino in fondo. 
Roma, nell'ultimo anno di guerra, non è «città aperta». I tedeschi, a un passo dalla sconfitta, la 
stringono in una morsa sempre più spietata, gli alleati stentano ad arrivare, i romani combattono 
pagando con il sangue ogni atto di ribellione. In una città distrutta dalla fame, dalle bombe, dal 
terrore, gli ebrei vengono perseguitati, deportati, uccisi, come il più pericoloso e truce dei nemici. E 
la Chiesa? Mentre in Vaticano si tratta in segreto la resa nazista e il pontefice sceglie, più o meno 
apertamente, la via della cautela, i luoghi sacri si aprono ad accogliere - sfidando le regole e perfino 
alcuni comandamenti - chi ne ha bisogno. È così che Ritanna Armeni, con l'entusiasmo rigoroso e 
profondo di sempre, attraversa un passaggio cruciale della nostra Storia e dà corpo a una vicenda 
esemplare, che parla di coraggio e sorellanza, di forza e creatività, di gioia, paura, resistenza. 



 

 

Astenersi principianti  

Milone, Paolo  

narrativa 2023  

 

Inventario 90618  
Collocazione NARRATIVA 
MILOP 01 ITALIANA  
 

 

Davanti alla fine, siamo tutti principianti: e siccome l'arte del distacco non la possiamo imparare, 
tanto vale affezionarsi a questa Signora acquattata nell'armadio, cercando le parole per farcela un 
po' amica. Ognuno procede a modo suo, ci mancherebbe, ma qui c'è un piccolo prontuario portatile: 
una cassetta degli attrezzi fatta di poesia, paura, favole, silenzio, coraggio, lacrime, sorrisi: «mille 
pozioni per uccidere la notte». Paolo Milone accende il buio con le sue folgorazioni, e ha 
l'avventatezza di farlo persino con leggerezza. Perché non possiamo sapere quale, ma di queste 
strade, una sarà la nostra. «Esistere nel corpo è una cosa bellissima. Non ci sono altri posti per 
essere noi stessi». La morte è l'unica certezza che abbiamo nella vita, ma noi allontaniamo il 
pensiero ogni giorno, con pervicace distrazione. Eppure basterebbe fermarsi un istante... Ecco 
perché è fatto di istanti, questo libro inaspettato. Di quegli attimi preziosi in cui esitiamo in cerca di 
una strada, e all'improvviso ci accorgiamo che la vita e la morte fanno gli stessi scherzi, perché 
semplicemente sono un'unica cosa. In fondo cosa c'è, dopo la morte? C'è un paese dove non siamo 
mai andati: «Per me, per esempio, la Norvegia». Di ciò di cui non si può parlare, non bisogna 
tacere. È stato Paolo Milone a dimostrarcelo, conquistando il cuore di tanti lettori con "L'arte di 
legare le persone". E ora, con la stessa sensibilità e col medesimo ardire, affronta un'arte persino più 
difficile. Incredibilmente finisce per confortarci anche questa volta, rendendo vivo e vicino ciò che 
tanto ci affanniamo a tenere lontano. Il distacco in fondo è una mano tesa, un gioco che non 
conosciamo ancora, uno spasimante per cui ci facciamo belli tutta la vita. 



 

 

Sempre tornare  

Mencarelli, Daniele  

narrativa Mondadori 2021  

 

Inventario 90610  
Collocazione NARRATIVA 
MENCD 04 ITALIANA  
 

 

È l'estate del 1991, Daniele ha diciassette anni e questa è la sua prima vacanza da solo con gli amici. 
Due settimane lontano da casa, da vivere al massimo tra spiagge, discoteche, alcol e ragazze. Ma c'è 
qualcosa con cui non ha fatto i conti: se stesso. È sufficiente un piccolo inconveniente nella notte di 
Ferragosto perché Daniele decida di abbandonare il gruppo e continuare il viaggio a piedi, da solo, 
dalla Riviera Romagnola in direzione Roma. Libero dalle distrazioni e dalle recite sociali, 
offrendosi senza difese alla bellezza della natura, che lo riempie di gioia e tormento al tempo stesso, 
forse riuscirà a comprendere la ragione dell'inquietudine che da sempre lo punge e lo sollecita. In 
compagnia di una valigia pesante come un blocco di marmo, Daniele si mette in cammino, costretto 
a vincere la propria timidezza per chiedere aiuto alle persone che incontra lungo il tragitto: qualcosa 
da mangiare, un posto in cui trascorrere la notte. Troverà chi è logorato dalla solitudine ma ancora 
capace di slanci, chi si affaccia su un abisso di follia, sconfitti dalla vita, prepotenti inguaribili. E 
incontrerà l'amore, negli occhi azzurri di Emma. Ma soprattutto Daniele incontrerà se stesso, in un 
fitto dialogo silenzioso in cui interpreta e interroga senza sosta ciò che gli accade, con l'urgenza di 
divorare il mondo che si ha a diciassette anni, di comprendere ogni cosa e, su tutto, noi stessi: 
misurare le nostre forze, sapere di cosa siamo fatti, cosa può entusiasmarci e cosa spegnerci per 
sempre. Questo viaggio lo battezzerà infine all'arte più grande di tutte. L'arte dell'incontro. Daniele 
Mencarelli ha scritto un romanzo vitale, picaresco e intimo, che ha dentro il sole di un'estate in 
cammino lungo l'Italia e l'energia impaziente dell'adolescenza. 



 

 

La casa degli sguardi  

Mencarelli, Daniele 

Mondadori 2020  

 

Inventario 90609  
Collocazione NARRATIVA 
MENCD 03 ITALIANA  
 

 

Daniele è un giovane poeta oppresso da un affanno sconosciuto, "una malattia invisibile all'altezza 
del cuore, o del cervello". Si rifiuta di obbedire automaticamente ai riti cui sembra sottostare 
l'umanità: trovare un lavoro, farsi una famiglia... la sua vita è attratta piuttosto dal gorgo del vuoto, 
e da quattro anni è in caduta "precisa come un tuffo da olimpionico". Non ha più nemmeno la forza 
di scrivere, e la sua esistenza sembra priva di uno scopo. È per i suoi genitori che Daniele prova a 
chiedere aiuto, deve riuscire a sopravvivere, lo farà attraverso il lavoro. Il 3 marzo del 1999 firma 
un contratto con una cooperativa legata all'ospedale pediatrico Bambino Gesù di Roma. In questa 
"casa" speciale, abitata dai bambini segnati dalla malattia, sono molti gli sguardi che incontra e che 
via via lo spingeranno a porsi una domanda scomoda: perché, se la sofferenza pare essere l'unica 
legge che governa il mondo, vale comunque la pena di vivere e provare a costruire qualcosa? Le 
risposte arriveranno, al di là di qualsiasi retorica e con deflagrante potenza, dall'esperienza 
quotidiana di fatica e solidarietà tra compagni di lavoro, in un luogo come il Bambino Gesù, in cui 
l'essenza della vita si mostra in tutta la sua brutalità e negli squarci di inattesa bellezza. Qui Daniele 
sentirà dentro di sé un invito sempre più imperioso a non chiudere gli occhi, e lo accoglierà come 
un dono. Con la lingua precisa e affilata del poeta, Daniele Mencarelli ci offre con grazia cruda il 
racconto coraggioso del rifugio cercato nell'alcol, della spirale di solitudine, prostrazione e 
vergogna di quegli anni bui, e della progressiva liberazione dalla sofferenza fino alla straordinaria 
rinascita. 



 
 

 

Notturno francese  

Stassi, Fabio  

narrativa 2023  

 

Inventario 90614  
Collocazione NARRATIVA 
STASF 03 ITALIANA  
 

 

Vince Corso, biblioterapeuta e detective di enigmi letterari, sul treno che dovrebbe portarlo a un 
appuntamento con la fidanzata si imbatte in un originale compagno di viaggio: un uomo colto, 
insinuante, che fisicamente gli ricorda il grande Léo Ferré, lo chansonnier anarchico di Avec le 
temps. Solo che Corso ha sbagliato direzione, doveva andare verso Sud invece che al Nord, e 
contrariato vorrebbe riparare. Ma l'uomo, misteriosamente allusivo, lo invita a persistere nello 
sbaglio: «forse lei non lo sa ancora, ma potrebbe essere arrivato il momento di fare questo viaggio». 
Genova, la prima meta, gli darà un tuffo al cuore: da lì fino a Marsiglia era trascorsa la sua 
primissima infanzia. La madre cameriera lo aveva concepito con uno sconosciuto una notte di fine 
luglio del 1969. E sarà questa l'indagine più importante della sua vita: scoprire chi è suo padre. Per 
cinque anni Vince Corso gli ha spedito una cartolina al giorno, lasciando vuoto il nome del 
destinatario e indirizzandole all'unico luogo dove sapeva che almeno per una notte suo padre era 
transitato: l'Hotel Le Negresco a Nizza. La sua ricerca si svolgerà sui litorali della Costa Azzurra, 
tra povere pensioni e hotel liberty, dietro a versi di poeti e a vecchi personaggi carichi di storie 
vissute, seguendo l'indecifrabile mosaico dei destini individuali e delle coincidenze. Fino al 
riconoscimento che completa il cerchio: essere restituito dai libri alla vita, riavere indietro la 
possibilità di «amare senza misura». Notturno francese è in realtà un notturno pieno di luce. È una 
storia di errori, di appuntamenti che non si sa di avere, di labirinti e di orfani che cercano un porto. 
Un romanzo dove domina la malinconia del continuo lasciarsi dietro le spalle cose e persone, nel 
tempo e nello spazio. Ma anche la sconsideratezza di mettersi in viaggio per ritrovarle. O per farsi 
trovare. 

 



Narrativa straniera 
 

 

 

 

I miei giorni alla libreria 
Morisaki  

Yagisawa, Satoshi   

narrativa Giangiacomo 
Feltrinelli Editore 2022  

 

Inventario 90604  
Collocazione NARRATIVA 
YAGIS 01 STRANIERA  
 

 

Jinbocho, Tokyo. Il quartiere delle librerie e delle case editrici, paradiso dei lettori. Un angolo 
tranquillo e fuori dal tempo, a pochi passi dalla metropolitana e dai grandi palazzi moderni. File e 
file di vetrine stipate all'inverosimile di libri, nuovi o di seconda mano. Non tutti lo conoscono, più 
attratti da Ginza o dalle mille luci di Shibuya. Di sicuro Tatako - venticinquenne dalla vita piuttosto 
incolore - non lo frequenta assiduamente. Eppure è qui che si trova la libreria Morisaki, che 
appartiene alla sua famiglia da tre generazioni. Un negozio di appena otto tatami in un vecchio 
edificio di legno, con una stanza al piano superiore adibita a magazzino. È il regno di Satoru, 
l'eccentrico zio di Tatako. Entusiasta e un po' squinternato, dedica la sua vita ai libri e alla Morisaki, 
soprattutto da quando la moglie lo ha lasciato. L'opposto di Tatako, che non esce di casa da quando 
l'uomo di cui era innamorata le ha detto di voler sposare un'altra. È Satoru a lanciarle un'ancora di 
salvezza, offrendole di trasferirsi al primo piano della libreria. Proprio lei che non è certo una forte 
lettrice, si trova di colpo a vivere in mezzo a torri pericolanti di libri e minacciosi clienti che 
continuano a farle domande e a citarle scrittori ignoti. Tra discussioni sempre più appassionate sulla 
letteratura moderna giapponese, un incontro in un caffè con un timido sconosciuto e rivelazioni 
sulla storia d'amore di Satoru, scoprirà pian piano un modo di comunicare e di relazionarsi che parte 
dai libri per arrivare al cuore. Un modo di vivere più intimo e autentico, senza paura del confronto e 
di lasciarsi andare. 
 
 



 

L'orsacchiotto  

Simenon, Georges  

narrativa 2023  

 

Inventario 90601  
Collocazione NARRATIVA 
SIMEG 14 STRANIERA  
 

 

Un uomo appagato, il professor Jean Chabot: ginecologo di fama, comproprietario di una clinica e 
responsabile della Maternità di Port-Royal, un appartamento di dodici stanze al Bois de Boulogne, 
una moglie, tre figli e una segretaria amante che si è assunta il compito di «evitargli ogni minima 
seccatura». Tra le seccature da cui lo ha sbarazzato c’è stata anche la giovanissima inserviente della 
clinica che lui aveva preso una notte, mentre era semiaddormentata, e che gli era parsa «qualcosa di 
tenero e commovente come un orsacchiotto nel letto di un bambino». Nell’apprendere che era stata 
licenziata, però, Chabot non aveva reagito: in fondo, con lei aveva passato solo poche ore. Né era 
sembrato particolarmente scosso dalla notizia che l’avevano ripescata nella Senna. E che era 
incinta. Eppure, nella liscia, smaltata superficie della sua sicurezza cominciano ad aprirsi delle 
crepe, e lui ha come l’impressione che al centro della sua vita si sia spalancato un vuoto. Per di più, 
da qualche settimana vede un giovane – il fidanzato del suo «orsacchiotto»? Un fratello? – lasciargli 
sotto il tergicristallo della macchina, senza nascondersi, quasi a sfidarlo, dei biglietti in cui gli 
annuncia: «Ti ucciderò». Ma lui non ha paura di morire, anzi. Gli è perfino capitato diverse volte di 
«sfiorare sorridendo il calcio della pistola» che teneva in un cassetto della scrivania e che da un 
certo momento in poi si è messo in tasca... Ancora una volta Simenon segue, come lui solo sa fare, 
il percorso di un uomo alla ricerca di una verità nascosta sotto le maschere che si è imposto – di 
quello, insomma, che Simenon stesso chiama «l’uomo nudo». 
 
 

 

Gli adorabili gatti di 

Nancy Jones  

Bratley, Amy  

  

 

Inventario 90611  
Collocazione NARRATIVA 
BRATA 03 STRANIERA  
 

 

Tutti in città conoscono Nancy Jones. Ama i gatti, la sua casa fatiscente in riva al mare e il lavoro 
nella scuola locale, dove si occupa dei bambini che hanno più bisogno di aiuto. Nancy si sforza di 
non rimuginare troppo sul passato e sulle conseguenze che ha avuto sulla sua vita attuale e non 
condivide i suoi segreti con nessuno. È meglio che alcune porte rimangano saldamente chiuse. Un 
giorno, però, accetta di badare al gatto di una vicina e, una volta entrata in casa, la sua attenzione 
viene catturata da una fotografia, racchiusa in una cornice rosso accesso. Quella immagine la 
catapulta all’improvviso indietro nel tempo, riaprendo antiche ferite. Nancy non sa cosa la spaventi 
di più: se affrontare tutti i ricordi dolorosi legati al suo passato o aprirsi al mondo, provando ancora 
una volta ad avere fiducia negli altri. Per anni si è barricata dietro un muro, nel tentativo di 
proteggere il suo cuore, ma forse è arrivato il momento di ritrovare il coraggio di amare. 



 

 

Appuntamento in riva al 
mare  

McNamara, Ali  

 

 

Inventario 90612  
Collocazione NARRATIVA 
MCNAA 01 STRANIERA  
 

 
Amelia è una madre single che fa del suo meglio per prendersi cura del figlio, il piccolo Charlie. 
Nonostante qualche difficoltà economica, la sua vita procede senza particolari scossoni. Almeno 
fino a quando non scopre di essere l'ultima discendente della famiglia Chesterford, erede di un 
meraviglioso castello in riva al mare. Superato lo shock iniziale per la notizia, Amelia non riesce a 
credere alla propria fortuna, ma presto si rende conto che la faccenda non è semplice come aveva 
immaginato. Tanto per cominciare l'eredità non risolverà come per magia tutti i suoi problemi 
economici: la proprietà non si può vendere, perché i termini dell'antico lascito obbligano l'erede dei 
Chesterford ad abitare lì e lavorare alla manutenzione della residenza di famiglia. Dopo aver 
soppesato i pro e i contro, Amelia decide di trasferirsi sulla bellissima costa del Northumberland e, 
con l'aiuto di tanti amici, si rende conto di essere finalmente pronta a iniziare una nuova vita. E 
chissà che l'incontro con Tom, un affascinante restauratore di mobili, non sia il lieto fine che 
Amelia stava aspettando... 
 
 

 

Una fantastica vacanza in 

Grecia  

Swan, Karen  

  

 

Inventario 90625  
Collocazione NARRATIVA 
SWANK 01 STRANIERA  
 

 
In fuga da Londra con il cuore infranto, Chloe Marston è arrivata a New York sperando in un nuovo 
inizio. Così ha cominciato a lavorare in un'agenzia di concierge di lusso, mettendocela tutta per dare 
il meglio di sé. Rendere perfetta la vita degli altri è il suo unico scopo, nonostante la sua vada a 
rotoli. Tutto cambia quando la sua collega è vittima di un brutto incidente e Chloe si ritrova a 
doverla sostituire, occupandosi dei più importanti clienti dell'agenzia. Si tratta di uomini ricchi e 
molto esigenti: tra loro c'è il carismatico Joe Lincoln, che le chiede di trovargli una casa isolata 
nelle isole greche, circondata da ettari di terreno. Chloe sta per inviare qualcuno a fare un 
sopralluogo, ma quando Tom, il suo ex che le ha spezzato il cuore, si presenta inaspettatamente a 
Manhattan, lei decide di agire d'impulso per darsi la possibilità di ricominciare daccapo: sarà lei 
stessa ad accompagnare Joe in Grecia, sfruttando l'occasione per schiarirsi le idee e capire che cosa 
desidera davvero. Vale la pena dare una seconda possibilità a Tom? E chi è davvero Joe, verso il 
quale prova un'irrefrenabile attrazione? Il dissidio di Chloe è complicato dalla misteriosa scomparsa 
della moglie di un suo cliente e da alcune tragiche scoperte. Chloe prova a tirare le fila per capire di 
chi può fidarsi, ma riuscirà a scoprirlo in tempo? 
 



Gialli 
 

 

 

 

Cinque blues per la banda 
Monterossi  

Robecchi, Alessandro  

narrativa 2023  

 

Inventario 90613  
Collocazione GIALLI  
ROBEA 10  
 

 

Carlo Monterossi, il protagonista di questi racconti e dei romanzi di Alessandro Robecchi, è una 
figura di detective del tutto atipica. Suo punto di partenza è sempre stato «guardare nelle vite degli 
altri». Pubblicare a dieci anni dall'esordio in un unico volume i racconti sparsi, già comparsi nelle 
diverse antologie gialle di Sellerio, serve - spiega Robecchi nel testo che li introduce - «a fare il 
punto sull'evoluzione dei personaggi», a comprenderli a tutto tondo. E infatti si va da un Monterossi 
quasi naïf del primo racconto, che si fa aiutare da un professionista misterioso come Oscar Falcone, 
fino a un'agenzia investigativa dell'ultimo, aperta in società con Agatina Cirrielli, ex poliziotta 
risoluta e sbrigativa già incontrata negli ultimi romanzi della serie. Ma lui, lungo tutto questo arco 
di tempo, è sempre più riluttante, quasi preda delle diverse storie: una truffa a suo danno e la contro 
beffa, il rapimento di un chihuahua che chissà cosa nasconde, l'etica di due killer, cartoline di 
significato misterioso su un interno di famiglia miliardaria, la ricerca affannosa del più sfortunato 
degli eredi di una fortuna industriale. Perché la cifra di Monterossi è il dubbio: dubita del comodo 
lavoro di produttore di programmi televisivi di grande successo commerciale, che lui giudica 
spazzatura, ma dubita anche della sincerità del suo disprezzo per il mondo da cui succhia tanto 
denaro. Così affronta la sua scettica parte sia tra le belle donne il cui fascino è cesellato da 
generazioni di privilegi, sia nei bilocali con soggiorno-cucina di chi sa sulla propria pelle che «il 
merito è sempre il merito dei già meritati». E tutto questo, senza rinunciare al whisky più costoso, 
all'automobile più silenziosa, all'appartamento più elegante, nutrendo una preferenza per chi riesce a 
vivere da sfigato. O forse è invidia. Alessandro Robecchi racconta una Milano nera ma «fatta della 
stessa sostanza di cui sono fatti i soldi», in modo un po' cinico e sarcastico, ma soprattutto pietoso. 
 
 



 

Le invisibili  

Rizzoli Editore 2022  

 

Inventario 90615  
Collocazione GIALLI  
GENIG 08  
 

 

Penserete di essere soli, in una strada buia di una periferia del Nord, sul set di un film a riprese 
finite o perfino in mare aperto. Ma loro vi vedono, anche se voi non le guardate. Sono creature di 
confine, relegate ai margini della società e dimenticate da tutti. Sanno che la vita può essere crudele 
ed è proprio allora che si diventa più crudeli di lei. Le protagoniste di questi racconti sono donne. 
Sono mamme, figlie, assassine spinte da passioni incontrollabili, o ragazze che quella vita criminale 
l'hanno scelta. Aspiranti rockstar soggiogate da viscidi produttori, attrici per caso, truffatrici 
approdate dall'Est Europa nel Sud Italia più profondo. Ma anche persone comuni, che quando la 
sera rientrano a casa trovano una madre dispotica ad aspettarle davanti alla tv. Sono state vittime e 
poi carnefici, innamorate e poi disilluse, sognatrici a cui hanno rubato i sogni. Una cosa le 
accomuna: da tempo hanno smesso di fingere. E hanno fatto i conti con sentimenti inconfessabili. 
Perché quando le cose ti appaiono in un lampo come stanno davvero, non puoi tornare indietro. 
Prede di un sistema ingiusto e oppressivo, hanno fatto del delitto la sola via di fuga. Sono le 
invisibili. Sono il nuovo volto del crimine. 
 
 

 

La grazia dell'inverno  
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Chi può essere tanto folle da commettere un omicidio alla luce del sole? È quello che si domanda 
Armand Gamache di fronte al corpo di CC de Poitiers uccisa durante uno degli eventi sportivi più 
amati in Québec. È arrivato Natale e Three Pines si è trasformato in un luogo incantato ricoperto di 
neve. Ma quel momento di festa viene infranto da una tragedia. Una spettatrice della tradizionale 
partita di curling del 26 dicembre è stata uccisa: incredibilmente, inverosimilmente folgorata in 
mezzo a un lago ghiacciato. E nonostante la grande folla, non ci sono testimoni né indizi. Nelle sue 
indagini l'ispettore capo Armand Gamache scoprirà presto che la vittima era una persona fuori dal 
comune: malvista dall'intera cittadina, detestata dall'amante, tirannica con marito e figlia. Con la 
compassione e il coraggio che lo contraddistinguono, Gamache scaverà sotto la superficie idilliaca 
della vita del villaggio per dissotterrare pericolosi segreti a lungo sepolti e rendersi conto di come 
un inverno in Québec non sia solo bellissimo, ma anche letale. 
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Quando nei pressi del laghetto artificiale di Mizumoto Park, in un tranquillo sobborgo di Tokyo, 
viene ritrovato un cadavere, Reiko Himekawa è ben felice di ricevere la telefonata che - in quanto 
detective della polizia metropolitana di Tokyo, sezione Omicidi - la convoca immediatamente sul 
posto. L'alternativa sarebbe stata passare un'altra serata con genitori e zia, a sentirsi dire che a 
ventinove anni è ora di smetterla di giocare a guardie e ladri e cercarsi un marito. Arrivata a 
Mizumoto Park, che già pullula di suoi colleghi, Reiko si trova davanti una strana scena del 
crimine: un corpo avvolto in un sacco di plastica blu è stato lasciato sul ciglio della strada, tra i 
cespugli, in piena vista, quasi come se l'assassino volesse a tutti i costi che qualcuno lo trovasse... 
Più tardi, si scoprirà che anche le molte ferite inferte alla vittima presentano delle stranissime 
caratteristiche; e quando, proprio nel laghetto del parco, un secondo corpo viene ritrovato nello 
stesso tipo di sacco, per Reiko è chiaro che la caccia al più enigmatico serial killer di Tokyo è 
appena cominciata... 
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È ancora mattina quando viene ritrovato il corpo senza vita di una giovane donna incinta. Nel corso 
della stessa giornata, una madre e il suo bambino raggiungono la casa della detective Lottie Parker, 
chiedendo aiuto per ritrovare una persona scomparsa. Potrebbe trattarsi della stessa persona? 
Quando il cadavere di una seconda vittima è ritrovato dallo stesso uomo, è subito chiaro che 
l'omicidio ha moltissimi punti in comune con il primo. Lottie sa di avere poco tempo a disposizione 
per capire che cosa li collega. Ma nel frattempo scompaiono altre due ragazze. La detective Parker è 
in crisi, perseguitata da un passato tragico e impegnata notte e giorno a tenere unita la sua famiglia 
durante i momenti più difficili. Ma non sa che qualcuno di molto vicino a lei ha più segreti di quello 
che sembra. Riuscirà a sconfiggere i suoi demoni e a incastrare il killer prima che ci siano altre 
vittime? 
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Cosa resta del padre nell'epoca della sua evaporazione? Cosa vuol dire essere figli, onorare l'eredità 
senza farsi schiacciare dal suo peso? È possibile fare spazio al nostro desiderio singolare in 
un'epoca votata al culto narcisistico dell'Io? Come vivere il nostro corpo senza ridurlo a una 
macchina asservita al principio di prestazione? Sono alcune delle domande che attraversano questo 
libro, in cui vengono raccolte letture diverse che Massimo Recalcati ha dato, dal 2007 a oggi, delle 
opere di scrittori, poeti, registi, teologi e altri psicoanalisti. Perché «allargare l'orizzonte dei propri 
riferimenti alla filosofia, alla storia, alla politica, all'arte, alla letteratura e al cinema rinvia alla 
dimensione necessariamente estesa della formazione dello psicoanalista». Leggere i libri degli altri 
(da Cormac McCarthy a Philip Roth, da Freud a Lacan, da Sartre a Deleuze) significa farsi toccare 
dall'imprevisto dell'incontro. Queste meditazioni ricompongono l'autobiografia intellettuale di uno 
psicoanalista che non smette di interrogare il mistero della parola, il miracolo dell'amore come 
evento inaudito, la forza generativa del desiderio. Postfazione di Cristina Guarnieri. 
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La Legge del Dio ebraico è la Legge della parola. Questa Legge non è solo scritta sulle tavole di 
pietra, ma intende inscriversi innanzitutto nel cuore degli uomini. Essa sancisce l'impossibilità 
dell'uomo di farsi Dio e, nello stesso tempo, dona a esso la possibilità generativa del suo desiderio. 
Si tratta di una dialettica ripresa in modo originale dalla lezione di Freud e di Lacan. In un lavoro 
senza precedenti, Massimo Recalcati dimostra che non solo non c'è contrapposizione tra il logos 
biblico e la psicoanalisi, ma che quell'antico logos ne costituisce una delle sue radici più profonde. 
La critica freudiana della religione come illusione sembra condannare il testo biblico senza alcuna 
possibilità di appello. La psicoanalisi è sin nelle sue fondamenta atea perché non crede all'esistenza 
di un «mondo dietro al mondo» se non come una favola che serve ad attutire il dolore dell'esistenza. 
La lettura delle Scritture che Massimo Recalcati propone in questo libro rivela invece l'esistenza 
inaudita di radici bibliche della psicoanalisi. Non è una tesi teologica o una dimostrazione 
filologica, ma un effetto del suo incontro singolare con il testo biblico. Non si tratta di 
psicanalizzare la Bibbia, ma di riconoscere in essa la presenza dei grandi temi che verranno ereditati 
dalla psicoanalisi, con particolare riferimento all'opera di Freud e di Lacan: il carattere originario 
dell'odio rispetto all'amore; la radice invidiosa del desiderio umano; il fallimento e la necessità della 
fratellanza; il rapporto dialettico tra Legge e desiderio; la funzione simbolica del Nome del padre; il 
lutto necessario della totalità; la centralità attribuita al resto salvifico che sottrae la vita alla morte e 
alla distruzione; la maledizione della ripetizione e la sua interruzione; la tentazione idolatrica come 
desiderio perverso dell'uomo di essere Dio; la critica al fanatismo ideologico del sacrificio; il taglio 
virtuoso della separazione; l'eccedenza della gioia erotica; la scissione della Legge di fronte al reale 
della sofferenza e al suo grido. 
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«Non lo so se l’idea che i buchi neri finiscano la loro lunga vita trasformandosi in buchi bianchi sia 
giusta. È il fenomeno che ho studiato in questi ultimi anni. Coinvolge la natura quantistica del 
tempo e dello spazio, la coesistenza di prospettive diverse, e la ragione della differenza fra passato e 
futuro. Esplorare questa idea è un’avventura ancora in corso. Ve la racconto come in un bollettino 
dal fronte. Cosa sono esattamente i buchi neri, che pullulano nell’universo. Cosa sono i buchi 
bianchi, i loro elusivi fratelli minori. E le domande che mi inseguono da sempre: come facciamo a 
capire quello che non abbiamo mai visto? Perché vogliamo sempre andare a vedere un po’ più in 
là...?» (l'autore) 
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Una sera, all'improvviso, Marina sviene. Si riprende e sviene ancora. E poi di nuovo. Il malessere le 
stringe la gola, le spezza il respiro e sembra coglierla alla sprovvista, ma in realtà sono almeno due 
anni che soffre di vertigini, tachicardia, nausea e insonnia. Sa di cosa si tratta: è l'ansia, sua 
compagna di vita dai tempi dell'università. Ha imparato a riconoscerla, eppure ha cercato di 
ignorarla, convinta di poter stringere i denti e tirare avanti imponendosi di essere forte. È quello 
che, secondo una famosa metafora, succede alla rana: se viene messa nell'acqua tiepida con la 
fiamma bassa, non avverte il calore, si adatta e finisce bollita, senza trovare la forza di reagire. Con 
il tono autentico e partecipe di chi l'ha vissuto in prima persona, Marina Innorta approfondisce le 
origini e i sintomi del disturbo, le sue manifestazioni più gravi e le cure più diffuse (dai farmaci alla 
psicoterapia, dalla mindfulness all'attività sportiva). In questo libro, arricchito dagli efficaci esercizi 
pratici della psicoterapeuta Laura Bongiorno, l'autrice racconta com'è riuscita a fuggire dal 
pentolone di ansia e panico che la stava intrappolando: è la storia (vera) di un percorso alla ricerca 
di risposte, di un viaggio alla scoperta dei nostri lati più nascosti, quelli con cui dobbiamo imparare 
a dialogare per cambiare la nostra vita e conquistare un nuovo equilibrio. 
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Lungo tutto il secolo breve, una donna bellissima e fortissima pensa, scrive, agisce, lotta. Viaggia 
prima per studio, poi attraversando fronti e frontiere dell'Europa occupata dai nazifascismi: Parigi, 
Lisbona, Londra, Marsiglia, Roma, il Sud dell'Italia dove sono arrivati gli Alleati. Documenti falsi, 
missioni segrete, diplomazia clandestina. Joyce, insieme al marito Emilio Lussu e ai compagni di 
Giustizia e Libertà, sostenuta nelle sue scelte dalla sua famiglia di origine, è in prima linea nella 
Resistenza. Poetessa, traduttrice, scrittrice, ha sempre coniugato pensiero (prefigurante, 
modernissimo) e azione. Azione che prosegue nel dopoguerra con la ricerca di poeti da tradurre per 
far conoscere le lotte di liberazione degli altri paesi, in particolare dell'Africa e del Curdistan. 
Nazim Hikmet, Agostinho Neto, i guerriglieri di Amílcar Cabral che compongono canti di lotta 
durante le marce, sono alcuni degli autori che Joyce 'scopre' e propone attraverso traduzioni 
rivoluzionarie. Rievocando le scelte, gli incontri, le occasioni, ripercorriamo l'esistenza di questa 
donna straordinaria (laica, cosmopolita, 'anglo-marchigiana') e il suo essere, da sempre, riferimento 
per molte donne e molti giovani. 
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Il 7 agosto 1990, in via Carlo Poma 2, nel quartiere borghese di Prati a Roma, la ventenne 
Simonetta Cesaroni viene barbaramente uccisa nell'ufficio dove svolge un lavoro saltuario: dopo 
oltre trent'anni dal suo assassinio, il colpevole non è stato ancora trovato. Quello di via Poma è uno 
dei più noti casi irrisolti in cui, come spesso accade nei peggiori momenti della nostra storia, si 
mescolano sbadatezze, falsi indizi, interrogatori mancati, depistaggi veri e supposti, mancati 
riscontri, suicidi sospetti, testimonianze non verificate e menzogne menzogne menzogne... Nel 
corso degli anni, i principali sospettati, dopo dolorose trafile processuali, si sono rivelati innocenti. 
Altri invece sono scivolati tra le maglie della giustizia senza mai essere nemmeno indagati. Fino ad 
oggi: nel 2022, alcune rivelazioni hanno fatto vacillare l'alibi di una delle persone coinvolte. 
L'inchiesta è stata così riaperta ed è stata creata anche una commissione parlamentare d'inchiesta. In 
questo libro, Raffaella Fanelli mette a fuoco «tutta la verità possibile», offrendoci fra le tante novità 
l'unica intervista rilasciata in vita da quello che oggi appare il «centro oscuro» del delitto, l'avvocato 
Francesco Caracciolo di Sarno, attorno a cui ruota una rete di relazioni pericolose. Non esiste, 
infatti, il delitto perfetto, ma solo indagini sbagliate: quali errori sono stati commessi? Da chi? E 
soprattutto, perché? Grazie a "Chi ha ucciso Simonetta Cesaroni?" il lettore potrà affrontare e, ci 
auguriamo, risolvere il cold case più misterioso e celebre della storia italiana. Prefazione di Guido 
Salvini. 
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"Ho visto troppa gente parlare di me e delle mie idee per non rendermi conto di quanto io e la mia 
vita siamo in realtà distanti dal racconto che se ne fa. E ho deciso di aprirmi, di raccontare in prima 
persona chi sono, in cosa credo, e come sono arrivata fin qui." In questo libro, Giorgia Meloni parla 
per la prima volta di sé a tutto tondo. Delle sue radici, della sua infanzia e del suo rapporto con la 
mamma Anna, la sorella Arianna, i nonni Maria e Gianni e del dolore per l'assenza del padre; della 
passione viscerale per la politica, che dalla "sua" Garbatella l'ha portata prima al Governo della 
Nazione come Ministro e poi al vertice di Fratelli d'Italia e dei Conservatori europei; della gioia di 
essere madre della piccola Ginevra e della storia d'amore con Andrea; dei suoi sogni e del futuro 
che immagina per l'Italia e per l'Europa. Ma affronta anche, con la schiettezza e la chiarezza che la 
caratterizzano, temi complessi come la maternità, l'identità e la fede. Un racconto appassionato, 
scandito nei titoli da quel tormentone nato per essere ironico ma diventato un manifesto identitario. 
Passato, presente e futuro del leader politico sul quale sono puntati gli occhi di molti, in Italia e non 
solo. 
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«Non è la rabbia né l'odio e nemmeno il narcisismo, come invece si sente ripetere, la molla che 
spinge verso un atteggiamento negativo e ribelle, ma qualcosa di più profondo che li precede. Si 
tratta di uno stato d'animo personale ed epocale, che solo dopo muta in protesta e in rancore: la 
scontentezza. A lungo il potere ha puntato sulla rassegnazione, sull'accontentarsi delle persone. Poi 
è passato a veicolare l'insoddisfazione permanente, la voglia di essere, fare e avere altro, per 
asservirci tramite i consumi e renderci dipendenti. Ma la scontentezza è sfuggita di mano e si è fatta 
malcontento...» Scontenti non vuol dire infelici, malinconici o inquieti. Esistono trattati e una vasta 
letteratura sull'infelicità, mentre poco o nulla si è scritto dello scontento. Per comprendere da dove 
nasce e dove conduce, indagandone ragioni, forme e sbocchi, l'autore compie un viaggio nel 
malessere che ci corrode, ci fa sentire continuamente inappagati e così arricchisce la fabbrica dei 
desideri. Ne individua le radici in Occidente e in particolare in Italia, esplora i vari ambiti in cui si 
esprime lo scontento, analizza errori e responsabilità di quanti, spingendo a immaginare sempre 
nuovi altrove che sollevano da ogni responsabilità, hanno finito per ignorare la realtà, che oggi però 
presenta il conto. Se La Cappa affrontava l'emisfero che grava sulle nostre teste e ci opprime, qui 
Veneziani racconta «l'altra metà, l'emisfero in basso, nel quale viviamo noi, gli scontenti. Per capire 
di chi è figlia, di chi è madre la scontentezza, come coltivarla e mettere a frutto le sue energie. Lo 
scontento è una fiamma che ci arde dentro, brucia e illumina, ci divora e ci fa vivi. Il mondo si 
regge su chi accetta la sorte. 


